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Vuoi un prato da fare invidia? 

      Il segreto è sotto l’erba!

Substrato professionale ideale per la preparazione 
dei letti di semina, per la manutenzione, la 
rigenerazione e il top-dressing dei prati verdi 
sportivi e ornamentali.

Garantisce un’ottima adesione al seme e un 
rigoglioso sviluppo delle plantule favorendo 
il regolare deflusso dell’acqua.

Il biochar è carbone vegetale, ottenuto dalla pirolisi di residui forestali. 
È considerato una delle più promettenti ed efficaci strategie 
che associa la lotta contro il riscaldamento del pianeta 
all’incremento della fertilità e della produttività. Le sue 
molteplici qualità includono una frazione carboniosa 
molto stabile (stoccare carbonio nel suolo), elevata 
porosità ed effetti positivi sulla capacità di trattenere 
l’acqua, sulla disponibilità dei nutrienti e sulla 
componente biologica.

Il segreto per un tappeto erboso sano e rigoglioso 
è un terriccio equilibrato e appositamente studiato

Con biochar

Scopri di più su 
composti.ch CAÍSCIO COMPOST
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tagliare le infiorescenze prima del-
la maturazione per evitare che la 
palma produca semi e si diffonda, e 
che anche il lauroceraso, se potato 
regolarmente, non produce i frutti.
Pochissimi sanno che una diretti-
va che chiedeva di adottare queste 
pratiche era in vigore da molti anni, 
ma l’informazione era inefficace.
 
Per questo motivo, è fondamenta-
le ricordare che ognuno può fare 
la propria parte per la tutela del 
paesaggio: piccoli gesti di manu-
tenzione domestica hanno un im-
patto reale sul territorio che condi-
vidiamo e ci permettono di evitare 
di dover intervenire con misure 
proibizionistiche molto difficili da 
comprendere, quando i danni sono 
ormai stati causati.

Accanto alle sfide, ci sono anche 
nuove opportunità che riguarda-
no direttamente i proprietari dei 
giardini. Gli inverni degli ultimi 
anni sono più miti e asciutti, il 
che permette di anticipare molti 
lavori all’aria aperta. Ciò significa 
avere più tempo per pianificare e 
realizzare lavori di miglioramento 
del giardino, come il rifacimento 
di scale, muretti e arredi, evitando 
così la corsa primaverile e ottenen-
do lavori più accurati e meglio di-
stribuiti nell’arco dell’anno. Periodi 
meno frenetici portano a risultati 
migliori sia per chi esegue i lavori 
che per voi.
 
Possiamo sfruttare questo cambia-
mento per migliorare la qualità dei 

nostri giardini e prenderci cura del 
territorio con un ritmo più sereno 
e razionale.

In qualità di associazione, il nostro 
impegno è quello di fornire infor-
mazioni chiare, promuovere una 
gestione responsabile e valorizzare 
la collaborazione tra professionisti 
e cittadini. Il paesaggio ticinese è 
di tutti: proteggerlo e curarlo è un 
impegno che parte anche dai nostri 
giardini.
 
Vi auguro una buona lettura e, so-
prattutto, buon lavoro nel vostro 
spazio verde.

 

Care lettrici, cari lettori,
è ormai più di un anno che 
è entrata in vigore la nuo-

va lista delle specie invasive, nella 
quale spiccavano i nomi del Pru-
nus laurocerasus (Lauro da siepe, 
Lauroceraso) e della Trachicarpos 
fortunei (Palma di Fortune, Pal-
ma ticinese), diventate oggetto di 
divieto di piantagione, vendita e 
moltiplicazione, in quanto classi-
ficate come specie molto invasive. 
Una decisione che ha suscitato 
curiosità, domande e anche qual-
che preoccupazione tra chi ama il 
verde del nostro territorio e di cui 
si parla ancora oggi, a distanza di 
molti mesi.
 
La palma e il lauroceraso, ormai 
parte del paesaggio ticinese da 
molti decenni, sono considerate 
potenzialmente problematiche per 
la biodiversità e per la funzione 
protettiva del bosco. Ma è impor-
tante capire il quadro completo: si 
tratta di due specie a crescita lenta 
che diventano realmente invasive 
solo quando non vengono gestite. 
Molto più aggressivi sono altri in-
vasivi, come il poligono del Giap-
pone, che si è diffuso in pochi anni 
su ampie superfici ed è molto più 
difficile da contenere.
 
Il vero problema è un altro: per 
molto tempo i boschi non sono 
stati gestiti in modo continuativo, 
permettendo a diverse specie, non 
solo le palme, di diffondersi senza 
controllo. Anche nei giardini pri-
vati spesso è mancata l’informazio-
ne. In pochi sanno che è sufficiente 

Fabio Forni

Presidente
JardinSuisse Ticino



I GIARDINI NELLA STORIA

Il giardino contemporaneo: 
da spazio residuale a
luogo essenziale di vita

La vita odierna e le sue esigenze 
hanno dettato le linee guida 
del costruire e non poteva-

no non condizionare la visione 
dl giardino, inteso come spazio 
verde fruibile da pubblico e priva-
to e luogo privilegiato della città. 
L’evoluzione del concetto di giar-
dino ha visto un grande cambia-
mento nell’ultimo trentennio: la 
crescita e la necessita di edificare 
e di sfruttare gli spazi aveva pos-
to il giardino quale angolo remoto 
adiacente, o meglio “pertinente” il 
fabbricato, senza una vera proget-
tazione e unita di intenti proget-
tuali: il giardino di fatto, di molti 
condomini, era il luogo del “non 
costruito”, quello che rimane libe-
ro e quindi viene inerbito in qual-

di ida rusconi

le luci rendono lo spazio più accogliente
Foto: nicola stocken tomkins

Come la progettazione moderna, le norme ambientali e le nuove esigenze 
dell’abitare stanno trasformando il giardino in un ambiente funzionale, 
ecologico e pienamente integrato con l’architettura urbana.
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Foto: rowland+Broughton

che modo e adibito a spazio es-
terno, il più delle volte invivibile.

I problemi derivanti da questa ten-
denza sono stati molteplici: man-
canza di substrato idoneo alla ve-
getazione, mancanza di corretto 
drenaggio delle acque, esposizione 
al sole, pendenze eccessive e dila-
vamenti superficiali. Queste aree 
di adiacenza erano realizzate con la 
stesura grossolana dei materiali di 
scavo o di demolizione e sulle quali 
l’esiguo strato di terriccio non rap-
presentava certo un contesto adat-
to alla realizzazione di un giardino. 

Le conseguenze sono state l’ab-
bandono progressivo delle aree, 
diventate incolti o terre aride, co-

lonizzate da perenni resistenti alla 
siccità e alla povertà di nutrimento.
Nelle città hanno convissuto, le une 
accanto alle altre, realtà molto di-
verse: da un lato i nuovi condomini 
e le nuove strutture residenziali con 
piccole aree verdi ad uso comune e 
dall’altro, circondate dai nuovi pa-
lazzi, le vecchie case con giardino 



I comodi posti a sedere con caminetti rendono il giardino un luogo più attraente per socializzare
foto: tim street-porter

costruite negli anni Trenta, le cui 
piante ad alto fusto svettano sopra 
i muri di cinta, lasciando indovi-
nare a chi passa accanto un giardi-
no ombreggiato e un prato verde. 

Negli ultimi anni la tendenza 
dell’architettura e soprattutto le 
nuove norme minime ambientali 
che le amministrazioni applicano 
in ottemperanza ai criteri mini-
mo di tutela ambientale, hanno 
modificato la situazione: il giar-
dino è entrato a far parte inte-
grante dello studio di progetto. 

Si tratta di un giardino che tie-
ne conto delle varie esigenze di 
tipo ecologico, le cui caratteristi-
che sono inconfondibili: i pro-
getti puntano l’attenzione agli 
aspetti minimal, il giardino deve 
essere essenziale e tecnologico.

Si deve adattare a strutture di sti-
le e deve rispecchiare lo stile del 
fabbricato. Le sue esigenze di tipo 
funzionale travalicano le necessita 
estetiche. La vita moderna, infat-
ti, ne impone la composizione e 
la scelta di quello che va inserito 
nel giardino. Il giardino, quindi, 
non deve essere solo “bello”, ma 
funzionale, utile come un loca-
le della casa, arredabile, vivibile.

Le linee fondamentali della proget-
tazione del giardino contempora-
neo si basano sulla linearità, sulla 
rigorosità: il giardino diventa uno 
spazio curato nei suoi particolari, 
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con una manutenzione economica, 
nel quale si coltivano piante autoc-
tone adatte al contesto e al clima. 
Gli elementi che lo compongono 
vanno a creare piccoli spazi vivibili, 
percorsi pedonali, panchine, tavoli 
per mangiare e barbecue per cu-
cinare all’aperto, delineati da mu-
retti e piazzole realizzate con ma-
teriali naturali o di basso impatto. 

Un luogo ecologico di com-
posizione lineare dove non 
manca la tecnologia avanza-
ta e l’illuminazione puntuale. 

Le linee guida per la realizzazione 
del giardino suggeriscono di utiliz-
zare materiali naturali e drenanti 
per i vialetti di accesso, vasi e con-
tenitori in terracotta, muretti di 
contenimento in sasso o palizzate 
in legno per disegnare i livelli cal-
pestabili, nei quali inserire le luci. 
Banditi il più possibile dalle diret-
tive progettuali materiali plastici o 
bituminosi, cementi, prodotti non 
ecologici e poco traspiranti. Una 
scelta comune è quella di utiliz-
zare l’acqua piovana per l’irriga-
zione e di creare angoli dedicati a 
biotopi acquatici alimentati con 
gli esuberi dell’acqua di drenaggio.

Si prediligono piante di media al-
tezza e cespugli a fioriture con 
variazione stagionale, ottimi per 
creare siepi naturali e contempora-
neamente rifugio per la fauna che 
abita il giardino. Si è rinnovato l’in-
teresse a creare habitat per gli inset-

ti, api e coccinelle che costituiscono 
dei importanti alleati per la lotta 
agli insetti infestanti delle fioriture, 
creando aree a prato fiorito e aiuole 
di perenni con rigogliose fioriture.

L’arredamento del giardino ha un 
ruolo importante nella ridetermi-
nazione della sua funzione. Viene 
persa via via la funzione decorativa 
e prettamente estetica del giardino. 
Non si guarda più a una visione 
d’insieme che risolva esclusiva-
mente esigenze estetiche o perse-
gua l’amore per la botanica. Oggi 
il giardino è un luogo dove stare, 
dove fare altro oltre che dedicarsi 
al giardinaggio, dove trascorrere 
del tempo in compagnia o rilassar-
si. Il giardino viene coccolato, gli 
si dedica tempo durante lo shop-
ping, si fanno esperimenti florea-
li, si cambiano gli arredi e i colori. 
Tutto è a portata di mano: i garden 
store offrono gamme sempre più 
geniali di soluzioni di arredamen-
to per esterno e di alberature e fio-
ri facilmente coltivabili anche da 
chi non ha competenze in merito.

Gli spazi sono estremamente ri-
dotti e per questo i particolari 
sono studiati con attenzione e gli 
arredi rispecchiano lo stile dell’e-
dificio: il risultato è la creazione di 
un ambiente disegnato a propria 
misura, nel quale ci si riconosce. 

Da corollario architettonico 
dell’edificio a Genius loci del-
la vita quotidiana, il giardi-
no diventa il luogo più amato 
e ambito e invidiato della casa. 



Colori d’Inverno:
l’Agrifoglio
pianta del mese
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Foto di joerg mangelsen



Colori d’Inverno:
l’Agrifoglio
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Dalle bacche rosse alla protezione
degli ecosistemi: storia, curiosità e
valore ecologico di una pianta iconica 
che illumina la stagione più fredda

L’agrifoglio, pianta natalizia per 
eccellenza per l’eccezionale 
presenza delle bacche rosso 

vivo che maturano prima dell’in-
verno è un sempreverde che può 
essere coltivato in vaso, ma che 
cresce anche spontaneamente rag-
giungendo dimensioni e altezza 
notevoli.

Le sue foglie frastagliate dal-
la forma caratteristica presen-
tano un bordo pungente, so-
prattutto nella parte bassa della 
pianta che in questo modo si di-
fende dall’attacco degli animali. 

In realtà le foglie si rinnova-
no una volta all’anno, ma non lo 
fanno contemporaneamente, in 
modo che la pianta resti verde. 

Ci sono moltissime specie e va-
rietà: la specie più famosa e la Ilex 
Aquifolium che presenta foglie va-
riegate in un giallo pallido di par-
ticolare effetto scenico. I fiori sono 
di colore rosso e si presentano du-
rante l’estate. I fiori femminili sono 
bianchi o sfumati di rosa, i fiori 
maschili appaiono di colore giallo.

Pianta estremamente resistente, 
sta bene ovunque, prediligendo 
tuttavia i terreni acidi amati dalle 
conifere e aree un po’ ombreggia-
te, angoli protetti, terreni umi-
di ma privi di ristagni d’acqua. 
Cresce lentamente e va potata 
in autunno se la si vuole mante-

nere con una linea armoniosa. 

Le sue peculiarità fanno soprattutto 
riferimento alla funzione decorati-
va e caratterizzata dallo spettacola-
re contrasto tra le foglie brillanti, i 
vivaci frutti rossi e il grigiore del-
le giornate invernali : famosa per 
aver dato il nome a Hollywood ( 
che significa letteralmente “bosco 
di agrifogli”) ha un uso per lo più 
ornamentale anche se era ritenuta 
magica e foriera di auspici positi-
vi. Veniva appesa nelle stalle e nella 
case perché le foglie dure e spino-
se allontanassero il male e i frutti 
rossi simboleggiassero il Natale. 

Il suo utilizzo erboristico non è 
comune: la pianta è tossica e le sue 
proprietà terapeutiche quali antipi-
retico e antireumatico prevedono 
vengano utilizzate da mani esperte. 
Pianta protetta in molti paesi per 
preservarne l’importante presenza 
negli ecosistemi, messa a rischio 
dalla raccolta eccessiva per scopi 
ornamentali, assume un notevo-
le ruolo per la biodiversità: viene 
impollinata dalle api, rappresenta 
un rifugio a prova di predatori per 
i piccoli uccelli che costruiscono 
il nido tra i suoi rami. I merli e i 
tordi in particolare sono insensi-
bili alle tossine presenti nei frutti 
dei quali si nutrono in quantità, 
contribuendo al trasporto dei semi 
e alla riproduzione delle piante.

Si suppone che prima delle gla-

ciazioni l’agrifoglio fosse mol-
to più diffuso in Europa. Esi-
stono tuttavia ancora boschi 
caratterizzati dalla presenza di 
veri e propri alberi di agrifoglio.

Il più spettacolare e molto visitato 
e quello nel Parco Regionale delle 
Madonie in Sicilia, il “circolo magi-
co degli agrifogli giganti” una con-
ca boscosa che riunisce più di tre-
cento alberi secolari di agrifoglio. 
Gli alti fusti raggiugono anche i 20 
metri di altezza e i 300 anni di età. 

La visita nei mesi invernali rega-
la uno spettacolo mozzafiato di 
piante dal colore vivissimo. Uno 
studio scientifico entrato lo scor-
so anno nella sua fase operativa e 
condotto dall’Università Agraria di 
Palermo, si ripropone in un’ottica 
di tutela della biodiversità di de-
terminare l’età, mappare e control-
lare la salute degli di questi alberi 
monumentali, alle quali l’attività 
della pastorizia ha fornito per de-
cenni il concime naturale neces-
sario alla vita e alla riproduzione. 

Ritornando al nostro piccolo agri-
foglio in vaso bisogna ricordar-
si che in ogni caso le sue radici 
avranno bisogno di spazio e non 
vanno quindi costrette in conte-
nitori sottodimensionati. Un ar-
busto porta fortuna che sfida il 
freddo regalandoci una macchia 
di colori nel pieno dell’inverno.
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la grevillea
un sempreverde dal fascino esotico

di Mauro Jermini e Alessio Maccagni*
*curatore del Giardino botanico

La famiglia delle Proteaceae, 
come abbiamo avuto modo di 
vedere in alcuni dei contributi 

precedenti, possiede diversi generi 
dal portamento e dalle fioriture 
assai atipiche rispetto alla Flora 
europea, ma dal grande valore or-
namentale. In questo quarto con-
tributo, dopo Telopea e Banksia, 
vogliamo presentarvi Grevillea, un 
nome scelto per omaggiare la figu-
ra di Charles Francis Greville, uno 
dei fondatori della Royal Horticul-
tural Society inglese.

Ad oggi questo genere si compo-
ne di 250 specie, tutte di carattere 
arbustivo anche se dimensioni e 
portamento sono variabili; da nane 
striscianti ad arboree. Questa pe-
culiarità offre un’estrema versatilità 
d’uso ed adattabilità in diversi con-
testi paesaggistici, dove le differen-
ti specie possono essere utilizzate 
come coprisuolo, o tappezzanti, 
nella creazione di bordure o siepi, 
coltivata in gruppi o come indi-
vidui singoli dove le specie di più 
grandi dimensioni possono forni-
re ombra lungo strade o viali. La 
variabilità morfologica si estende 
anche alle altre parti della pianta; 
le foglie, sempreverdi, spaziano da 
semplici-lineari a pinnate lunghe 
da 1 a 30 cm. Similmente, le infiore-
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Caratteristiche, specie consigliate e segreti di coltivazione di uno 
dei generi più ornamentali delle Proteaceae, ideale per bordure, 
siepi e scenografie sempreverdi, con i consigli del curatore del Giar-
dino Botanico delle Isole di Brissago.

scenze, a forma di spiga, o racemo, 
erette o pendule sono fittamente ri-
coperte da fiori dal calice allungato 
con colorazioni vivaci, ma variabili 
dal rosso, al rosa, all’arancione o al 
giallo. Il periodo di fioritura varia a 
seconda della specie e dall’ambien-
te di coltivazione, ma solitamente 
in inverno e primavera, anche se 
alcune specie fioriscono durante 
tutto l’anno.

Per la coltivazione all’aperto sono 
da favorire esposizioni in pieno 
sole, ma riparate dai forti venti 
freddi invernali, substrati acidi, 
ben drenati e sciolti. È un genere 
ben tollerante alla siccità anche se, 
durante i periodi estivi più siccito-
si, è bene apportare delle annaffia-
ture regolari evitando però ristagni 
d’acqua. Diverse specie posseggo-
no una buona rusticità e in gene-
rale tollera in inverno temperature 
vicine ai -5°C, anche se negli ul-
timi anni la selezione di ibridi ne 
permette la coltivazione anche in 
zone più fredde. A livello di conci-
mazione, la Grevillea non ha molte 
esigenze e l’apporto primaverile di 
fertilizzanti a lenta cessione poveri 
in fosforo è sufficiente per favorir-
ne crescita e fioritura. La potatura, 
da eseguirsi dopo la fioritura, non è 
strettamente necessaria se non per 

mantenere la forma desiderata, sti-
molare la produzione di nuovi fio-
ri, eliminare eventuali rami secchi 
o accorciare quelli troppo lunghi. 
La moltiplicazione può avvenire 
per seme - metodo sempre difficile 
e delicato - o per talea, che risulta 
il sistema più utilizzato; mentre la 
divisione può essere adottata per le 
specie che formano densi cespi.
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Grevillea rosmarinifolia
È un arbusto dal portamento eretto e denso, ben ramificato fin dalla 
base, che raggiunge 1,5–2 metri di altezza e larghezza. Le foglie sono 
sottili e pungenti simili a quelli del rosmarino. I fiori, raccolti in grap-
poli, hanno un colore rosso intenso con sfumature, talvolta, rosacee e 
compaiono dall’autunno fino alla primavera. Predilige il pieno sole, ma 
si adatta anche alla mezz’ombra luminosa. Si tratta di una specie rus-
tica, resistente alla siccità una volta ben radicata e a temperature in-
vernali di -7/-8°C, se coltivata in settori riparati e su suoli ben drenati.

Grevillea juniperina
È un arbusto dall’aspetto compatto e leggero ben ramificato che può 
raggiungere da 0,5 a 2 metri di altezza e larghezza e per questo esisto-
no oggi forme nane, tappezzanti o leggermente espanse ed è pertanto 
ideale per aiuole soleggiate, bordure miste, scarpate, giardini rocciosi 
o secchi a bassa manutenzione. Le foglie, strette e aghiformi, sono si-
mili a quelle del ginepro e dalla colorazione brillante. Il periodo di 
fioritura è generalmente lungo e i fiori, raggruppati in racemi, pos-
seggono una colorazione brillante variante, a seconda della varietà, 
dal rosso, all’arancio, al rosa o al giallo. Predilige il pieno sole ma toll-
era bene anche la mezz’ombra. Possiede una buona rusticità e tolle-
ra i periodi siccitosi così come temperature invernali di circa -7/-8°C.

Grevillea lanigera
È un sempreverde dall’aspetto compatto e nano che raggiunge al 
massino i 50-60 cm di altezza e una larghezza fino a 2 metri ed è per-
tanto apprezzata quale tappezzante in parchi e giardini. Di buo-
na rusticità, tollera temperature invernali fino a circa -7°C. Predilige 
posizioni di pieno sole ma anche la mezz’ombra. Il fogliame è com-
posto da foglie piccole, aghiforme, dal colore verde scuro e rivestite 
da una peluria. La fioritura avviene in inverno fino in primavera ed è 
caratterizzata da fiori piccoli di colore rosso con sfumature crema.

Grevillea robusta
Conosciuta anche con il nome di “albero della seta”, è una tra le specie 
più maestose potendo raggiungere i 30 m di altezza, esemplari coltivati 
possono essere osservati, al pari dell’eucalipto, in tutto il bacino med-
iterraneo. Sempreverde, ha foglie laciniate piuttosto coriacee, simili a 
fronde di felci,  lunghe 15-30 cm e dalla tonalità verde oliva sulla pagina 
superiore e più pallida e ricoperta da una leggera peluria in quella infe-
riore. La fioritura avviene in primavera e i suoi fiori presentano stami 
molto lunghi che fuoriescono dalle corolle di coler giallo dorato. La pi-
anta adulta è moderatamente rustica e tollera temperature fino a -5 °C.
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Le specie di Grevillea più comuni e 
facilmente reperibili:
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tapinoma
magnum

NN      egli ultimi anni in Ticino 
si sta assistendo alla rapida 
diffusione di un ospite in-

desiderato: la Tapinoma magnum, 
una formica esotica invasiva origi-
naria dell’area mediterranea. Ques-
to insetto, appartenente all’aggre-
gato Tapinoma nigerrimum e già 
elencato tra le Specie esotiche in 
Svizzera (UFAM 2022), rappre-
senta oggi una sfida crescente per 
vivai, commerci di piante e propri-
etari di giardini.

Segnalata in Ticino per la prima 
volta nel 2023, la Tapinoma ma-
gnum ha iniziato a espandersi con 
preoccupante velocità. La sua dif-
fusione avviene principalmente in 
modo passivo, tramite il trasporto 
di:

•	 piante mediterranee in vaso 
(agrumi, oleandri, ulivi)

•	 materiali edili come terra, sab-
bia e inerti

•	 scarti vegetali contaminati

L’ingresso più frequente sul no-
stro territorio è legato proprio alle 
piante in vaso importate dall’area 
mediterranea. Una volta intro-

controlla i tuoi vasi!

dotte, le colonie possono stabilirsi 
rapidamente nei giardini e negli 
spazi verdi, dove le formiche si nu-
trono di melata prodotta dagli afidi 
o di frutti maturi.

Perché è un problema?
Questa specie è particolarmente 
invasiva: forma colonie estese, si 
sposta velocemente e può com-
promettere la qualità delle piante, 
oltre a creare disagio alla clientela 
e al personale dei vivai. La Sezione 
della protezione dell’aria, dell’ac-
qua e del suolo (SPAAS), insieme al 
Gruppo di Lavoro cantonale Orga-
nismi Alloctoni Invasivi (GLOAI), 
sottolinea l’importanza di interve-
nire tempestivamente per limitar-
ne l’espansione.

Controllo dei vasi in entrata
Tutti i vasi importati devono essere 
controllati e depositati inizialmen-
te in un’area separata da quelli già 
presenti. I nidi possono trovarsi tra 
le radici e le formiche potrebbero 
migrare verso altre piante o strut-
ture.

Verifica dell’attività
È importante osservare attenta-
mente eventuali segnali insoliti: 

movimento anomalo di formiche, 
presenza di nidi, scie ricorrenti.
Se si sospetta un’infestazione, le 
piante non colpite vanno spostate 
rapidamente in un luogo sopraele-
vato (banchi, tavoli, scaffali).

Evitare interventi fai-da-te
Non si devono utilizzare prodotti 
fitosanitari o biocidi senza istru-
zione:

•	 sono spesso inefficaci contro 
questa specie

•	 possono danneggiare le for-
miche autoctone e altri insetti 
utili, compresi gli impollinatori

•	 rappresentano uno spreco di 
denaro

non confondere le specie
Molte formiche autoctone nidifica-
no nei vasi e non richiedono alcu-
na misura di lotta. Per questo è es-
senziale saper distinguere le specie 
o richiedere la valutazione di un 
esperto.

in presenza di nidi sospetti di Tapinoma 
magnum o in caso di dubbio, è fondamentale 
contattare tempestivamente:

Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua 
e del suolo (SPAAS)
+41 (0) 91 814 29 71
dt-spaas.neobiota@ti.ch
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Clima, biodiversità, 
multifunzionalità: 
nuovi sguardi sul 
giardino

C’è aria nuova in giardino. Il clima è cambiato, ma anche le esigenze, le 
sensibilità e le opportunità. Il giardino è un ecosistema adattativo, deve 
giocoforza integrare i cambiamenti in atto: piuttosto che gettarsi nel-
la rassegnazione vale la pena di cogliere le possibilità e trovare la 
quadratura del cerchio.

Secondo la Legge federale 
sulla protezione della natu-
ra e del paesaggio (art. 18b) 

«Nelle  regioni  sfruttate  inten-
sivamente  all’interno  e  all’ester-
no  degli insediamenti,  i  Cantoni  
provvedono  a  una  compensazi-
one  ecologica con boschetti camp-
estri, siepi, cespugli ripuali o altra 
vegetazione conforme  alla  natura  
e  al  sito»; la Strategia Biodiversità 
Svizzera indica che la biodiversi-
tà deve trovare spazio anche negli 
insediamenti, perché svolge im-
portanti funzioni naturali e clima-
tiche, e promuove il benessere.

Agli atti pratici, la legge e la Strate-
gia sono sconosciute ai più e la bio-
diversità non è tra le prime preoc-
cupazioni della gente: non stupisce 
che la maggior parte dei giardini, 
compresi quelli pubblici, non sia 
pensata per ospitare specie indige-
ne o svolgere funzioni naturali.
D’altra parte, dalle origini il giar-
dino è un luogo di estraneazione. 
Rudolf Borchardt (“Il giardinie-
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re appassionato”, Adelphi) scrive 
che «Da un punto di vista storico 
il giardino rappresenta quella so-
glia che gli antichi popoli nomadi 
prima o poi dovettero varcare per 
unirsi ai più antichi popoli seden-
tari. Il suo nome – chortos, hortus, 
gards – non ha ancora niente a che 
vedere con i fiori. Significa soltanto 
terreno racchiuso e recintato». La 
parola paradiso ha invece origine 
in antiche lingue persiane con il si-
gnificato di giardino murato, che si 
esprime anche grazie a piante eso-
tiche.

I giardini sono dunque una rap-
presentazione idealizzata -a volte 
distorta- della natura: basti pen-
sare all’Eden, al giardino delle 
Esperidi, cinese, inglese, zen… La 
buona notizia è che estraneazio-
ne (importante nell’epoca esigente 
in cui viviamo) e biodiversità non 
sono per forza in antitesi, nel pa-
radiso-giardino piante indigene ed 
esotiche possono convivere e fa-
vorire la biodiversità. Le indigene 

sono co-evolute con il territorio: le 
loro foglie, tronchi, radici, fiori e 
frutti sono utilizzati da insetti, uc-
celli, mammiferi, funghi, licheni, 
batteri. Le esotiche non hanno pari 
connessione con il territorio. Un 
rovere può ospitare 300 specie di 
insetti e le ghiande nutrono piccoli 
mammiferi e uccelli, un ippocasta-
no solo una decina e le castagne 
d’India sono tossiche.

Sappiamo che la temperatura me-
dia annuale è salita di 2 gradi ri-
spetto all’epoca preindustriale, la 
stagione vegetativa prolungata di 
1 mese, siccità e afa sono più fre-
quenti e ampie. Questi cambia-
menti influenzano le comunità 
di viventi di ogni biotopo, quindi 
anche del giardino. Allora come e 
cosa scegliere?

Nella Svizzera italiana sono presen-
ti 30 specie di alberi e 60 di arbusti 
indigeni. Alcuni reggono tempe-
rature elevate e siccità, si posso-
no dunque abbinare a esotiche di 



Promuovere la biodiversità è pos-
sibile ovunque ma occorre relazio-
narsi al sito. Un giardino ai limiti 
dell’abitato, a contatto col bosco, 
può predisporre strutture a favore 
del riccio e di specie dei margini 
forestali. In città, un terreno cinto 
da muri che ostacolano la connetti-
vità, deve mirare a obiettivi sempli-
ci e ai servizi ecosistemici: favorire 
le api solitarie (impollinazione), 
produrre di prede per uccelli e pi-
pistrelli (controllo di specie nocive 
quali la zanzara tigre), purificare 
l’aria e dare refrigerio (qualità di 
vita). Indipendentemente dalle 
specie scelte, la vegetazione deve 
essere strutturata in modo semi 

naturale, per esempio in siepi mi-
ste.

In sintesi, promuovere la biodiver-
sità non significa rinunciare all’i-
dea del giardino come paradiso 
terrestre. Al contrario.

GUIDO MASPOLI - ufficio della natura 
e del paesaggio
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clima subtropicale arido, adatte al 
nuovo clima ornamentali e favore-
voli agli insetti pronubi o all’avifau-
na, ma attenzione: bisogna evitare 
specie potenzialmente invasive.

Il giardino dovrebbe prendersi 
cura del benessere psico-fisico del-
le persone e avere riguardo della 
terra, gestire con sobrietà suolo e 
acqua. L’autosufficienza idrica è 
una questione sia di sostenibilità 
sia di resilienza, occorre privile-
giare specie che possono convivere 
con eventi siccitosi di 2-3 mesi. Le 
piante da frutta danno cibo a chilo-
metro zero e aiutano la biodiversi-
tà: fiori per impollinatori, qualche 
frutto per gli uccelli, chiome per 
un nido... La gestitone dovrebbe 
rinunciare agli antiparassitari che 
alterano gli equilibri degli ecosiste-
mi, essere estensiva e impostata al 
lavoro manuale per limitare l’uso 
di macchinari rumorosi, combusti-
bili fossili o altra energia pregiata: 
così il saldo energetico sarà posi-
tivo (si accumula energia solare), 
l’impronta CO2 negativa (si ne sot-
trae all’atmosfera). Ogni materiale 
dovrebbe essere biodegradabile o 
riciclabile e non rilasciare micro-
plastiche.

Gioco, giardino e biodiversità possono convivere;
Convento dei Francescani sull’Isola di Werd (TG) (Foto G. Maspoli)

Un giardino formale dove non mancano diversità e colori; vecchio cimitero 
di Arlesheim (BL) (Foto G. Maspoli)



hermann hesse
Nei giardini di Hesse: 
tra compost, arte e 
consapevolezza
Sulla base delle sue opere, 

la mostra “Nei giardini di 
Hesse: tra compost, arte e 

consapevolezza” ci porta fino ai 
giorni nostri, in cui le questioni 
della vicinanza alla natura, della re-
sponsabilità e delle risorse limitate 
sono poste con grande urgenza di 
fronte al cambiamento climatico.

Non tutti sanno che Hermann Hes-
se non è stato solo uno dei più im-
portanti scrittori di lingua tedesca 
del XX secolo, era anche un appas-
sionato giardiniere. Per tutta la vita, 
il lavoro in giardino è stata un’im-
portante fonte di equilibrio per la 
sua scrittura e allo stesso tempo hermann hesse (1877-1962)

foto: martin hesse-erben
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di ispirazione letteraria. Ovunque 
abbia vissuto, sul Lago di Costan-
za, a Berna o in Ticino, Hesse si è 
dedicato con attenzione alla cura 
di giardini che per lui erano mol-
to più che semplici luoghi di ritiro.

La mostra ci guida attraverso gli 
spazi del giardino progettati e de-
scritti dallo scrittore, facendo luce 
sul legame tra la produzione let-
teraria di Hesse e la sua attività 
di giardinaggio. Nelle sue lettere, 
Hesse riflette sulle fatiche, ma an-
che sul piacere che l’occuparsi del 
giardino gli procurava. La mostra 
esplora le varie sfaccettature dei 
suoi giardini intesi come spazi di 

trasformazione personale, rifles-
sione e discorso politico. Attra-
verso approcci sensoriali, invita a 
scoprire i giardini di Hesse come 
un microcosmo in cui il piccolo e il 
quotidiano assumono una dimen-
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sione più ampia. Il giardino diven-
ta così un luogo di cultura e creati-
vità, di crescita e cambiamento. Tra 
aiuole, cumuli di compost e alberi 
da frutto, Hesse ha trovato risposte 
alle grandi domande della vita. An-
cora oggi, i suoi giardini sono luo-
ghi che ispirano le persone a soffer-
marsi, riflettere e creare – luoghi in 
cui letteratura e vita si intrecciano.

La mostra, allestita presso il Mu-
seo Hermann Hesse, rimarrà aper-
ta al pubblico fino al 1° febbraio 
2026. Curata da Marcel Henry e 
Céline Burget, l’esposizione offre 
un percorso immersivo che va-
lorizza sia l’eredità letteraria sia 
quella botanica dello scrittore, 
permettendo ai visitatori di esplo-
rare in profondità il rapporto tra 
Hesse e il suo universo verde.

foto: Martin hesse-Erben

museo hermann hesse
torre camuzzi – Ra Cürta 2
6926 montagnola

+41 91 993 37 70
www.hessemontagnola.ch

«Solo se è assente il desiderio, 
solo se la nostra mira diviene 

pura osservazione si schiude 
l’anima della realtà,

la bellezza.»
– hermann hesse

foto: Martin hesse-Erben

biglietto CHF 10.-
biglietto chf 8.-

01.11.2025 –31.03.2026
– Sa - do: 10:30 –17:30
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Movimentazione manuale:
il rischio invisibile che pesa 
sulla schiena dei giardinieri
Danni alla colonna, lesioni muscolari e posture scorrette: perché sot-
tovalutare questo rischio può compromettere salute, lavoro e qualità 
di vita.

sicurezza

Il tema dalla movimentazi-
one manuale dei carichi, quale 
rischio potenziale ad altissi-

ma frequenza nei lavori manua-
li usuranti e certamente in quelli 
propri del giardiniere, viene molto 
spesso sottovalutato e minimizza-
to. Si tratta di un tipo di rischio che 
proprio per la sua presenza costan-
te e la sua apparente appartenenza 
alle proprietà del lavoro medesimo, 
con il supporto che non determini 
nell’immediatezza l’incolumità del 
lavoratore, viene largamente sot-
tostimato e considerato un fattore 
collaterale necessariamente pre-
sente per tutti i lavoratori che svol-
gono mansioni manuali.

Purtroppo, questo approccio co-
mune non tiene conto dei gravi e 

invalidanti problemi che si verifi-
cano quasi immancabilmente sul 
lungo termine per chi quotidiana-
mente opera nei termini di questo 
rischio, tra i quali patologie soprat-
tutto a carico della colonna verte-
brale, problematiche derivate da 
lesioni muscolari e tendinee che 
possono diventare gravi e invali-
danti. 

Entrando nel dettaglio della sua 
identificazione dobbiamo consi-
derare che questo rischio non è 
determinato solo dal sollevamento 
manuale dei carichi, ma anche dal 
loro trascinamento e dalle azioni 
ripetitive e continuate. Il solleva-
mento arbitrario e scorretto di un 
peso infatti esercita sulle articola-
zioni e sull’apparato vertebrale un 

carico di estrema entità, con ele-
vato rischio di compromissione 
dell’apparato scheletrico.

Quali sono i limiti?
Il limite massimo di sollevamento 
è oggi di 25 kg per gli uomini e 20 
per le donne, che scendono ovvia-
mente qualora i movimenti siano 
frequenti. Fattori che ne determi-
nano il grado sono anche la forma 
del carico, la sua pericolosità in 
caso di scivolamento, la sua diffi-
colta di presa.

Sta al datore di lavoro trovare la 
soluzione idonea per diminuire il 
rischio, mettendo a disposizione 
attrezzature e ausili meccanici per 
sollevare i pesi, quali paranchi, 
carrelli, muletti. Valutare questo 
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tipo di rischio correttamente non 
è semplice ed esistono metodi ap-
plicativi diversi per standardizzar-
ne la valutazione di incidenza sulle 
diverse operazioni della giornata 
di lavoro. Queste metodiche, la più 
applicata delle quali è quella elabo-
rata dal metodo NIOSH, tengono 
conto di diversi parametri incro-
ciati, che permettono di arrivare a 
un codice numerico di indici di ri-
schio, applicabile alle diverse ope-
razioni. 

Assumono in quest’ottica impor-
tanza la forma del peso, lo spo-
stamento angolare, lo sforzo della 
conservazione dell’equilibrio e il 
luogo del baricentro, lo sposta-
mento laterale o in torsione e non 
da ultimo le condizioni ambientali. 

fattori di rischio aggiuntivi
I luoghi scivolosi, le pendenze, i 
gradini, gli ingombri a terra du-
rante le operazioni di sollevamen-
to implicano ulteriori sforzi fisici 
che distolgono la concentrazione 
dinamica dal sollevamento stesso, 
aumentando il rischio di errore. 
Anche l’età e il genere del lavorato-
re sono un fattore di rischio da non 
sottovalutare.

Il giardino e le operazioni che svol-
ge il giardiniere paesaggista sono 
contesti senz’altro equiparabili 
a quelli di un cantiere di costru-
zione, con l’aggravio che spesso il 
giardiniere lavora in una situazio-
ne di sollevamento dei carichi ad 
altezza da terra, su scale o in pian-
ta, con attrezzi da taglio manuali o 
meccanici, aggiungendo al rischio 
di assunzione di posture pericolose 
anche il rischio di caduta dall’alto e 
di ferimento.

Diventa fondamentale che il lavo-
ratore applichi costantemente un 
approccio di autodisciplina qua-
lora si appresta a compiere solle-
vamenti: rispettare e attenersi alle 

linee guida indicate contribuisce 
senz’altro alla conservazione della 
propria salute e benessere fisico, 
sul medio e lungo termine. 

Raccomandazioni
Le raccomandazioni prevedono 
in primis di mantenere la schiena 
eretta, gli addominali attivi , di pie-
gare le gambe e mantenere il carico 
vicino al corpo durante lo sposta-
mento.Vanno evitate le torsioni 
del busto durante il sollevamento 
e l’innalzamento inidoneo del ca-
rico oltre l’altezza delle spalle. Nel 
contesto del lavoro in giardino non 
sempre c’è la possibilità di utilizza-
re mezzi di trasporto e di mecca-
nizzare i processi. 

Quali sono le responsabilità?
Il lavoratore deve essere formato e 
informato dei rischi che comporta-
no le posture scorrette e l’uso im-
proprio della forza manuale.

La sorveglianza sanitaria e le visite 
mediche preventive hanno il van-
taggio di informare il lavoratore 

sulla propria salute e di prendere 
coscienza dei rischi inerenti alla 
propria mansione. Il datore di la-
voro deve fornire adeguata forma-
zione relativamente alle specifiche 
azioni da mettere in atto durante 
le operazioni lavorative che com-
portano lo spostamento e il solle-
vamento dei carichi, per ridurre al 
minimo la possibilità di rischio di 
lesioni permanenti, di assunzione 
di posture scorrette per ovviare ai 
problemi articolari di compromis-
sioni già in atto, che aggravano il 
rischio di infortunio, di assenze 
dal lavoro con conseguente perdita 
economica sul lungo termine.

Un rischio subdolo, le cui conse-
guenze fisiche sconfinano dal con-
testo dell’attività lavorativa com-
promettendo la vita quotidiana, da 
contrastare con le giuste soluzioni 
esecutive e una corretta e mirata 
formazione.

Da oltre un secolo Stierlin è sinonimo di competenza e professionalità 
nella progettazione, realizzazione e manutenzione del verde.

Via Piodella 18A 
6933 Muzzano

Tel. +41(0)91 605 16 16
info@stierlinpartners.ch stierlinpartners.ch
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Esoscheletri in orticoltura: 
la schiena al sicuro,
il lavoro più leggero
Dai modelli passivi a quelli attivi dotati di motori e sensori, queste tec-
nologie aiutano i lavoratori orticoli a sollevare pesi, ridurre i dolori e 
rendere il lavoro manuale più sicuro e sostenibile.

sicurezza

Non tutto può ancora es-
sere automatizzato. Nelle 
aziende agricole orticole 

è ancora richiesto molto lavoro 
manuale. Movimenti ripetitivi, la-
vorare in posizione curva o solle-
vare casse mettono a dura prova 
il corpo. Sebbene esistano sugger-
imenti ergonomici per alleviare il 
peso, come mantenere la schiena 
dritta o accovacciarsi quando ci si 
china, questi vengono dimenticati 
nella frenesia del lavoro quotidia-
no. Questo non accade indossan-
do un esoscheletro. La struttura 
di supporto indossata sul corpo 
allevia il carico sul sistema mus-
colo-scheletrico durante compiti 
specifici. 

Si distingue tra esoscheletri atti-
vi e passivi. I primi funzionano 

in modo puramente meccanico, 
mentre i secondi sono dotati di 
sensori e motori. Gli esoscheletri 
sono stati originariamente svilup-
pati principalmente per magazzi-
ni e centri di distribuzione pacchi 
per alleviare la tensione sulla sche-
da dei dipendenti. Tuttavia, questi 
dispositivi sono ora utilizzati in 
molti altri settori in cui vengo-
no eseguiti sollevamenti pesanti e 
compiti ripetitivi, tra cui l’orticul-
tura e la coltivazione di ortaggi.

La versione passiva allevia 
la schiena
Il produttore di fiori recisi Daniel 
Berger di Gurzelen (BE) utilizza 
da tre anni un esoscheletro passivo 
del produttore tedesco Ottobock. 
Lo utilizza principalmente per la-
vori eseguiti in posizione curva. 

L’energia derivante dal piegamento 
viene immagazzinata nel disposi-
tivo e rilasciata durante il solleva-
mento, grazie a molle a gas, alle-
viando così la tensione sul corpo. 
Il peso viene trasferito dalla parte 
superiore del corpo alle cosce.

“Il sollievo per la mia schiena è dav-
vero impressionante” afferma Ber-
ger. Ho optato per la versione pas-

24

di nathan Bernasconi



siva perché più leggera e può essere 
utilizzata in modo più flessibile tra 
le culture ravvicinate. È convinto 
che l’esoscheletro sarebbe adatto 
anche per il lavoro curvo nell’or-
ticultura, ad esempio per tagliare 
lattuga o cavolfiore. L’esoscheletro 
costa circa 6’000 franchi svizzeri. 
Una cifra considerevole. Juan Fran-
co di Ergoexpert SA di Tavannes 
che distribuisce i dispositivi Ot-
tobock in Svizzera, mette in guar-
dia dall’acquistare impulsivamen-
te esoscheletri economici online.

“Ogni azienda agricola ha le sue esi-
genze specifiche, che un ergonomo 
qualificato deve prima valutare la 
situazione in loco per proporre una 
soluzione adeguata. Inoltre, un’ade-
guata formazione è essenziale per 
il corretto utilizzo dell’esoscheletro.

Versione attiva per i carichi 
più pesanti
Esoscheletro attivo o passivo? Le 
opinioni divergono. Lukas Etter, 
coltivatore di giovani piante di Ried 
(FR), utilizza dallo scorso anno un 

esoscheletro attivo di German Bio-
nics. “Per noi, solo una versione at-
tiva era un’opzione, perché i nostri 
dipendenti devono sollevare carichi 
pesanti. L’esoscheletro dotato di in-
telligenza artificiale e di un motore 
elettrico, che fornisce un supporto 
per la schiena immediato e auto-
matico che si adatta alla situazione.

“Con questo dispositivo, il sol-
levamento da una posizione ac-
covacciata, consigliato ma pra-
ticamente mai eseguito, diventa 
superfluo”, spiega Ali Uzun di 
German Bionics. Nel vivaio di gio-
vani piante biologiche, i quattro 
dispositivi vengono utilizzati prin-
cipalmente per la pallettizzazio-
ne delle cassette di giovani piante.

Etter afferma che è diventato sem-
pre più difficile trovare dipendenti 
per questo lavoro faticoso. Spera 
che il sollievo fornito dall’esosche-
letro aumenti la motivazione. “I 
nostri dipendenti hanno già re-
agito positivamente”. Sottolinea 
inoltre l’importanza di proteggere 

la salute dei lavoratori. “Una bat-
tuta d’arresto dovuta ad un’ernia 
del disco è più significativa dell’in-
vestimento”. I costi degli esosche-
letri ad alta tecnologia sono no-
tevolmente più elevati rispetto a 
quelli passivi. Tuttavia, Lukas Et-
ter è convinto che l’investimento 
sarà ripagato nel lungo periodo.

completare compiti pesanti e ripetitivi con meno sforzo fisico e
promuovere una postura ergonomicamente corretta.
foto: htrius

Un esoscheletro rende più facili attività come scavare, rivoltar il
terreno e arare, che spesso richiedono una postura piegata.
foto: htrius

ergoexpert AG
RUE DE LA DOUT 16
2710 TAVANNES
SVIZZERA

ERGOEXPERT.CH
+41 32 482 68 11
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1. Materiale organico ricco di nutrienti da aggiungere al terreno
2. Pianta ornamentale con fiori profumati, spesso usata nei
bouquet
3. Arbusto sempreverde con bacche rosse, popolare a Natale
4. Attrezzo per potare piccoli rami e arbusti
5. Processo di semina dei semi
6. Struttura protettiva per le giovani piantine
7. Albero alto, spesso usato per ombreggiare strade
8. Parte della pianta che assorbe acqua e nutrienti
9. Struttura rialzata per coltivare piante sopra il terreno
10. Piccolo insetto volante che impollina i fiori
11. Tipo di terreno preferito dalle piante grasse
12. arassita comune che si nutre delle foglie
13. ttrezzo da giardinaggio con denti per smuovere il terreno
14. Piante che ricrescono ogni anno
15. Tecnica per modellare o ridurre la dimensione delle piante
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Created with XWords – the free online crossword puzzle generator
https://www.xwords-generator.de/en

varie

richiedi ora la tua offerta e fai crescere la tua visibilità nel più importante 
magazine green del Ticino.: pubblicazioni@jardinsuisse-ti.ch

Pubblica dove il settore verde si informa

Orizzontali
2. Pianta ornamentale con fiori pro-
fumati, spesso usata nei bouquet
3. Arbusto sempreverde con bacche 
rosse, popolare a Natale
5. Spandimento dei semi 
8. Parte della pianta che assorbe 
acqua e sostanze nutrizionali
10. Piccolo insetto volante che impol-
lina i fiori
11. Tipo di terreno preferito dalle 
piante grasse
12. Parassita comune che si nutre del-
la linfa presente nelle giovani foglie
13. Attrezzo da giardinaggio con 
denti per rimuovere le foglie

verticali
1. Materiale organico ricco di nu-
trienti da aggiungere al terreno
4. Attrezzo per potare piccoli rami e 
arbusti
6. Riparo invernale per piante medi-
terranee
7. Albero alto, spesso usato per om-
breggiare strade
9. Dimora di gruppo di piante peren-
ni e annuali con diverse caratteristi-
che decorative  
14. Piante che ricrescono ogni anno
15. Tecnica per modellare o ridurre la 
dimensione delle piante

cruciverba
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Nuovo Corso

il cervello che compra

Scopri come le decisioni d’acquisto 
nascono molto prima che tu te ne 
accorga. Un viaggio affascinante tra 
i tre cervelli — rettiliano, limbico 
e neocorteccia — per capire come 
emozioni, istinti e ragione guidano 
ogni scelta. Impara a riconoscere 
cosa influenza davvero i clienti e 
come comunicare in modo più ef-
ficace, etico e strategico. Dopo que-
sto corso, non venderai ne compre-
rai più… allo stesso modo. Presso la 
sede di Jardinsuisse Ticino

dettagli

Taverne Via Carvina 4
6807 Taverne 

quando?

28/01/2026
Dalle 16:00 alle 19:00

Costi del corso

CHF 90.– (membro)
CHF 120.– (non membro)

jardinsuisse-ti.ch/corsi



ultimi corsi
Sfoglia gli ultimi corsi disponibili certificati e organizzati in collaborazione con jardinsuisse ticino.

Treeclimbing - lavori su alberi con 
fune - base01.12
lugano
01.12.2025 – 05.12.2025

CHF 1.600 (MEMBRO)
CHF 1.800 (NON-MEMBRO)

Treeclimbing - lavori su alberi con 
fune - base19.01
Aqva Sagl, Via R. Simen 47, 6648 Minusio
19.01.2026 – 23.01.2026

CHF 1.600 (MEMBRO)
CHF 1.800 (NON-MEMBRO)

Treeclimbing - lavori su alberi con 
fune - base02.02
JardinSuisse Ticino, Via Carvina 4, 6807 Taverne
02.02.2026 – 06.02.2026

CHF 1.600 (MEMBRO)
CHF 1.800 (NON-MEMBRO)

Treeclimbing - lavori su alberi con 
fune - base23.02
Aqva Sagl, Via R. Simen 47, 6648 Minusio
23.02.2026 – 27.02.2026

CHF 1.600 (MEMBRO)
CHF 1.800 (NON-MEMBRO)
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Corso di arboricoltura urbana - 
tecniche di valutazione ed
intervento

12.03

Via Carvina 4, 6807 Taverne
12.03.2026 – 14.03.2026

CHF 1.920 (MEMBRO)
CHF 2.120 (NON-MEMBRO)

2° Corso avanzato di Treeclimbing - 
abbattimento piante controllato13.04
Lugano (provvisorio c/o Parco del Tassino)
13.04.2026 – 17.04.2026

CHF 1.850 (MEMBRO)
CHF 1.950 (NON-MEMBRO)

www.jardinsuisse-ti.ch/corsi

esplora e prenota i corsi 
disponibili

2° Corso avanzato di Treeclimbing - 
Abbattimento piante controllato23.03
Locarno (location esatta ancora da definire)
23.03.2026 –27.03.2026

CHF 1.850 (MEMBRO)
CHF 1.950 (NON-MEMBRO)
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ab baratella giardini sagl
6900 paradiso – 091 994 89 69
florian.baratelllagiardini@hotmail.com

albe giardini sagl
6852 genestrerio – 076 383 27 06
albegiardini@hotmail.com

antonini luca giardinieri
6984 pura – 079 354 13 74
luca.antonini@bluewin.ch

aqva sagl
6648 minusio – 091 743 07 76
info@aqva.ch

art & giardini sagl
6932 breganzona – 091 950 07 31
info@artegiardini.ch

atelier del giardino sagl
6933 muzzano – 091 967 13 23
atelierdelgiardino@ticino.com

atti 1956 sagl
6922 morcote – 079 266 17 16
atti.m@paesaggistica.ch

bachmann giardini-tennis sa
6952 canobbio – 091 941 26 71
info@bachmanngiardini.ch

bagutti carlo
6822 arogno – 079 621 05 60
carlobagutti@bluewin.ch

barone giardini sagl
6834 morbio inferiore – 076 322 75 91
a.barone@sunrise.ch

belogarden sagl
6815 melide – 079 702 17 69
info@belogarden.ch

benicchio giardini sa
6814 lamone – 091 966 08 38
doninelli@benicchio.ch

bernasconi andrea sagl
6818 melano – 079 621 06 11
a.bernasconi.giardini@bluemail.ch

bernasconi sandro
6825 capolago – 079 444 19 74
bernasa@ticino.com

Bernasconi willy sa
6852 genestrerio – 079 204 19 73
willy.bernasconi@bluewin.ch

berta francesco
6614 brissago – 091 793 20 05
ro.berta1@bluewin.ch

bettosini carlo
6927 agra – 091 994 89 45
cabettosini@bluewin.ch

biava mattia
6710 biasca – 079 578 77 45
biava.giardini@gmail.com

bizzini fausto sa
6915 noranco – 091 993 13 60
info@bizzinigiardini.ch

buletti giardini sagl
6514 sementina – 091 857 83 84
filippo.buletti@bluewin.ch

bürgi costruzione giardini
6528 camorino – 091 857 27 29
info@gardenburgi.ch

cadorin renato sa
6989 purasca – 079 617 18 16
cadorin.sa@bluewin.ch

campa cosimo sagl
6834 morbio inferiore – 079 423 62 52
mistercampa@hotmail.com

capponi omar sagl
6964 davesco – 076 384 90 33
omarcapponi@gmail.com

carol giardini sa
6652 ponte brolla – 091 796 21 25
inf@carol-giardini.ch

cassai mirko paesaggistica
6965 cadro – 079 293 99 61
mirkocassai@gmail.com

ceribelli giardini
6883 novazzano – 076 327 29 45
ceribelligiardini@gmail.com

chiesa costruzione & giardini
6672 gordevio – 079 726 20 59
ch.costruzionegiardini@gmail.com

compodino SA
6596 gordola – 091 745 03 31
compodino@bluewin.ch

delmenico franco
6834 morbo inferiore – 079 464 40 56
francodelmenico@bluewin.ch

de taddeo claudio sagl
6653 verscio – 091 796 35 67
claudio.de-taddeo@bluewin.ch

edel garten sagl
6512 giubiasco – 079 192 62 37
info@edelgarten.ch

eisenhut vivai
6575 san nazzaro – 091 795 18 67
info@eisenhut.ch

el giardinee sa
6557 cama (gr) – 078 806 06 89
maurizio.censi@gmail.com

farenga linea verde sa
6592 s.antonino – 091 858 22 85
info@linea-verde.ch

forni fabio sagl
6966 villa luganese – 079 321 17 40
fabio.forni@jardinsuisse-ti.ch

forster daniele
6946 ponte capriasca – 079 209 72 51
forster.daniel@bluewin.ch

gatti & co.giardini sagl
6814 lamone – 079 796 88 61
info@gattigiardini.ch

giacometti giardini
6596 tenero – 079 705 70 71
info@giacomettigiardini.ch

gianinazzi sisto
6952 canobbio – 079 413 82 25
g.sisto@bluewin.ch

giardini Arte verde sagl
6917 barbengo – 079 265 02 13
info@giardiniarteverde.ch

giardini fioriti sagl
6900 lugano – 079 542 54 92
info@giardinifioriti.ch

giardini rodriguez da costa
6600 locarno – 076 385 18 99
rodriguez.giardini@gmail.com

giardini toschini sagl
6716 lottigna – 091 871 12 74
info@toschini.ch

giardinisasà sagl
6575 san nazzaro – 079 621 30 60
gigliosasa@bluewin.ch

giovanora giardini
6593 cadenazzo – 079 766 42 62
giovanora.giardini@bluewin.ch

gmp di pesenti manuel
6572 quartino – 076 330 38 56
manupesenti@bluewin.ch

hacker giardini sagl
6598 tenero – 091 793 16 51
hacker.claudio@gmail.com

hochstrasser cristian
6989 purasca – 079 214 62 75
hochstrasser.cristian@gmx.ch

hofer-degiorgi SA
6949 comano – 091 972 55 91
segretariato@hofer-degiorgi.ch

il jairdiniere di jair seddio
6968 sonvico – 079 459 64 67
jair.seddio@hotmail.com

jaquinta samuel
6822 arogno – 079 206 12 89
samuel.jaquinta@bluewin.ch

ka giardini di kreshnik ajetaj
6914 carona – 079 736 90 79
kreshnik.ajetaj@gmail.com

kamber francesca
6677 aurigeno – 091 753 27 60
fkamber@bluewin.ch

lirrigazione sagl
6592 s.antonino – 079 817 63 21
info@lirrigazione.com

i nostri membri
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lurati mauro
6853 ligornetto – 091 647 09 46
lurati.mauro@bluewin.ch

magic garden sagl
6616 losone – 079 355 16 14
marco.magicgarden.ch

manetti vivai sa
6807 taverne – 091 945 11 73
vivai@manetti.ch

master giardini
6596 gordola – 079 727 10 26
mastergiardini@hotmail.com

matasci giardini
6598 tenero – 079 813 83 04
ruben@matascigiardini.ch

matozzo giardini
6612 ascona – 079 221 42 89
matozzogiardini@gmail.com

mayor giardini sagl
6654 cavigliano – 079 819 93 54
info@mayorgiardini@ch

moghini libero
6949 comano – 091 940 64 91
liberomoghini65@gmail.com

momo giardini sa
6648 minusio – 079 265 29 05
momen.elmasry@gmail.com

montemarano donato
6987 caslano – 091 606 67 27
donato.montemarano@bluewin.ch

paratore sa
6981 banco – 079 413 69 02
info@paratoregarden.ch

pedrazzi giardini sagl
6670 avegno – 091 753 20 21
info@pedrazzigiardini.ch

petraglio lorenzo
6596 gordola – 091 745 45 27
lpetraglio@bluewin.ch

picuri giardini sa
6598 tenero – 076 423 15 11
info@picurigiardini.ch

pini enea giardini
6592 s.antonino – 078 617 95 35
eneapini.giardini@gmail.com

pinta fiorita sa
6864 arzo – 091 646 42 16
fg@luidobernasconi.com

poli giardini sa
6827 brusino arsizio – 091 996 13 74
mauropoli@sunrise.ch

pometta oriano
6516 cugnasco – 079 423 74 85
robertafrizzo@bluewin.ch

ponzio giardini sagl
6600 locarno – 079 413 85 21
marcoponzio@hotmail.com

pura ivano
6598 tenero – 091 745 40 05
i.pura@bluewin.ch

ranzoni carlo
6995 madonna d.piano – 091 608 29 48
info@carloranzoni.ch

Ratti regazzi giardinieri
6574 v. gambarogno – 078 712 29 34
info@ratti-regazzi.ch

rezzonico giardini
6862 rancate – 091 646 35 14
numberfid@ticino.com

rigiani giardini
6719 aquila – 079 685 79 72
rigianigiardini@ticino.com

rt garden sagl
6963 pregassona – 076 759 62 94
info@rtgarden.ch

sacher maximilano
6989 purasca – 079 632 54 63
sachergiardini@gmail.com

scarpellini giardini sa
6928 manno – 091 605 19 32
info@scarpellini.ch

scheibner giardini
6987 caslano – 076 332 86 02
claustef@hotmail.com

schlatter sa
6924 soregno – 091 966 79 73
info@giardinischlatter.ch

schober giardini snc
6612 ascona – 091 791 28 88
b.schober@bluewin.ch

sgarbi sa
6503 bellinzona – 091 825 31 80
info@sgarbigiardini.ch

sottile s. sa
6930 bedano – 079 221 58 02
info@giardinisottile.com

stierlin & partners giardini sa
6933 muzzano – 091 605 16 16
info@stierlinpartners.ch

tecnogarden sagl
6943 vezia – 091 967 47 47
info@tecnogarden.ch

ticino green sagl
6965 cadro – 091 943 25 35
info@ticinogreensa.ch

toschini lucien
6604 locarno – 091 751 26 56
lucientoschini@ticino.com

tulipa giardini
6523 preonzo – 078 948 66 82
info@tulipagiardini.ch

varalli kiwy
6677 aurigeno – 079 504 01 85
kiwy@varalli.ch

vasalli e bronner sagl
6935 bosco luganese – 079 696 63 41
nangeroniluca@gmail.com

villa giardino
6830 chiasso – 079 583 12 77
villagiardino@bluewin.ch

w. kurz giardini sagl
6616 losone – 091 791 28 62
kurz.giardini@bluewin.ch

wild garden sagl
6862 rancate – 076 545 11 95
wildgarden.info@gmail.com

wistaria sagl
6648 minusio – 079 221 60 39
wistaria@ticino.com

zoller walter
6818 melano – 091 647 23 02
zoller.giardini@gmail.com

Trovare consigli professionali e professionisti del giardinaggio creativi.
Giardinieri Vicino A Voi
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Il cinema è un universo di immagini, suoni,  
colori, storie, emozioni. E Locarno Kids  
è la chiave per aprire la porta di questo  
mondo, per entrarci da protagonista.

Tutto inizia con la 
tua immaginazione

Nelson
7 anni


